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L’o fficin a
meccan ica
Fr at elli
Ar amin i
di Castelleone
ha compiuto
60 anni:
una lunga
s t o r ia
che da una
in t u iz io n e
r iv o lu z io n ar ia
ha portato
l’imp r es a
a diventare
lea der
mo n diale

n ROMA Slitta a oggi la vota-
zione del Parlamento europeo
sulla proposta di immettere
sul mercato prodotti di origine
vegetale con denominazioni
che sono proprie di prodotti di
origine animale (salsiccia,
hamburger, bistecca). Confa-
gricoltura ribadisce la propria
posizione contraria alle deno-
minazioni ingannevoli per i
cons u mat or i.
«Oltre a utilizzare questi ter-
mini impropri — ev idenz ia
Confagricoltura —, alcuni
operatori del settore alimen-
tare adottano strategie di
marketing che in molti casi
inducono in confusione, per-
ché presentano prodotti ve-
gani o vegetariani come del
tutto equivalenti ai prodotti di
origine animale». Nelle scorse
settimane Confagricoltura
aveva anche scritto agli euro-
parlamentari, esortandoli a
confermare l’emendament o
originale, fortemente soste-
nuto dall’organizzazione ed
espresso nel voto di aprile
2019, e a non accettare com-
promessi a riguardo, nell’i n-
teresse dei consumatori, ma
anche dei produttori del set-
tore zootecnico, portabandie-
ra del Made in Italy agroali-
ment ar e.
«I consumatori hanno il dirit-
to di scegliere i prodotti che
desiderano — ribadisce Con-
fagricoltura — ma devono po-
ter basare la propria scelta su
informazioni affidabili che ri-
flettano correttamente le ca-
ratteristiche del prodotto.
Spesso, invece, queste infor-
mazioni si rivelano inganne-
v oli» .

IN BREVE
CONGRAT ULAZION I
REBECCA LAUREATA
IN GIURISPRUDENZA
CON 110 E LODE

n CREMONA Rebecca Inzaghi,
figlia della giornalista del
quotidiano La Provincia Cin -
zia Franciò, si è laureata con
110 e Lode in Giurisprudenza
presso l’università degli Studi
di Pavia. Ieri ha discusso la te-
si in Diritto privato che aveva
per argomento il negozio fi-
duciario. A lei le congratula-
zioni del direttore Marco Ben-
civenga e di tutta la redazione.

IN VIA DELL’AN NONA
LIBRI USATI IN VENDITA
DOMANI E DOMENICA
AL CENTRO DEL RIUSO
n CREMONA Domani e dome-
nica, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle
19, si terrà la seconda edizione
della vendita del libro usato
presso il Centro del Ri-uso di
via dell’Annona 11 presso l’ex
mercato ortofrutticolo nei
pressi dello stadio. «Sarà possi-
bile frugare fra migliaia di libri
di tutti i generi», spiega Massi -
mo Bondioli, presidente dell'as-
sociazione Amici di Emmaus di
Piadena, che cura il Centro.

Imp r es e La «fucina»
ha 60 anni di storia
Officina meccanica Aramini: da un’idea rivoluzionaria al futuro
Leader mondiale: il 70% del fatturato dalle vendite all’es t er o

n CREMONA Tutto è comin-
ciato sessant’anni fa, dall’i-
dea di rivoluzionare il con-
cetto di giunto cardanico.
Una idea brillante, quella di
Carmine Aramini, che con i
suoi figli Giu s ep p e ed Alfr e-
do fondò l’azienda Officina
Meccanica Fratelli Aramini.
Una piccola officina di paese
(Castelleone) allora, via via
cresciuta, per diventare nel-
l’arco di un breve tempo una
delle aziende di riferimento
nella produzione di giunti e
di trasmissioni cardaniche di
precisione a livello interna-
z ionale.
Oggi, l’Officina Meccanica
dei fratelli Aramini mantiene

una posizione di  leader
mondiale ed è in continuo
sviluppo, con oltre il 70 per
cento del fatturato che deriva
dalle vendite all’est  ero,
esportando in ben cinque
continenti. Ogni anno nella
‘fu cina’ di Castelleone’, ven-
gono prodotte centinaia di
migliaia di giunti e di tra-
s mis s ioni.
Ses s ant ’anni e non sentirli:
«Una cosa è  l’anagr afe,
u n’altra lo spirito» mostrano
orgoglio, in azienda. Perché
l’azienda si è sempre evoluta.
«Visionaria, intraprendente,
questa realtà si è sempre
contraddistinta per lo spirito
innovativo e di trasforma-

zione; spesso precorritrice di
evoluzioni di mercato». Sono
questi i pilastri che hanno
permesso alla Officina degli
Aramini di mantenere una
posizione di leader incontra-
stato nel tempo. «Si pensi
che molti progetti vengono
studiati ed intrapresi diretta-
mente in collaborazione con
i clienti — spiegano gli im-
prenditori —. Non è inusuale
che nuovi prodotti nascano
da scambi di idee con i clienti
stessi». Pertanto, «il maggio-
re ringraziamento per il rag-
giungimento di questo tra-
guardo va a tutti i clienti che
da anni, in molti casi da de-
cenni, ripongono la loro fi-

ducia nella nostra azienda».
Clienti altamente fidelizzati,
il valore aggiunto di questa
realtà». Ma un altro «grande,
importantissimo grazie», gli
imprenditori Aramini lo ri-
volgono «a tutti i collabora-
tori dell’azienda, a tutte
quelle persone che si sono
succedute negli anni e che,
con dedizione ed impegno,
hanno contribuito e contri-
buiscono al successo dell’a-
zienda». Una squadra che
« c o n  g r a n d e  s p i r i t o
pro-azienda è stata, ed è, la
risorsa più preziosa».
Il segreto di questi primi ses-
s ant ’anni di storia.
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Co n fagr ico lt u r a
D e n o m i n az i o n i
i n ga n n evo l i
«Il marketing
c o n fo n de »


